


				
					
		
			




		
			
				
					

						
							
									Home


							
							
																			
											
										
									
									
									
									
																		
																		
									
																				

									
										
									
							
								
							

						
					
					
						
								
																	
										
											[image: ]
										
									

															
					

															
									
																				
											
												Progetto Di Formia Laboratorio delle Idee											
											
												la guerra è una pazzia, prevalga il negoziato - Papa Francesco											
										
									

								

							
							

						

								
						
							
						

						
						
								Home
	Ambiente
	Cultura – Formazione
	Beni Ambientali ed Archeologici
	Storia di Formia



	Diritti
	Criminalità Organizzata
	Antifascismo e Resistenza



	Economia – Lavoro
	Economia del Mare
	Sviluppo Sostenibile



	Santo Stefano – Ventotene
	Politica
	Avvenimenti Internazionali
	Elezioni
	Politica Nazionale



	Sanità
	Servizi Sociali



	Sport
	Politica e Governo del Territorio
	Portualità e Infrastrutture
	Viabilità



	Giovani e Lavoro


						

						
							

						
						

						
						
							  
							  
								  
							  
								
									FORMIA SENZA FRONTIERE

								

								
								  
							  
								
									IL VOTO IN SARDEGNA

								

								
								  
							  
								
									BUON NATALE

								

								
								  
							  
								
									“IL FUOCO PRESCRITTO” come strumento di prevenzione, gestione territoriale e di tutela dell’habitat.

								

								
								  
							  
								
									DIATRIBE PUNTUALI

								

								
								  
							  
								
									REPORT DI UN DISASTRO ANNUNCIATO  Ing. Marcello Di Marco

								

								
								  
							  
								
									LA PEDEMONTANA 2022 RACCONTATA A PUNTATE/1

								

								
								  
							  
								
									IPOTESI DI VIABILITA’ ALTERNATIVA

								

								
								  
							  
								
									MAL DI MARE chi e cosa inquina il Golfo di Gaeta

								

								
								  
							  
								
									OSPEDALE DELGOLFO- PARTE LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA

								

								
								  
							  
								
									FORMIA: ELEZIONI DEL 3 – 4 OTTOBRE 2021 – GLI ELETTI

								

								
								  
							  
								
									2° incontro “Non solo un porto turistico”

								

								
								  
							  
								
									Emergenza Covid: record di contagi. La trincea ora sono gli ospedali e le terapie intensive 08 OTTOBRE 2020  di Alessandra Ziniti “la Repubblica”

								

								
								  
							  
								
									MARCO LOMBARDI A.D. DI ACQUALATINA.

								

								
								  
							  
								
									DITELO A SALVINI CHE GLI ITALIANI SONO STATI GRANDI: PASQUA A PIANA DEGLI ALBANESI

								

								
								  
							  
								
									Palermo, capitale dell’accoglienza: la grande lezione della Sicilia a tutta l’Italia

								

								
								  
							  
								
									QUELLA NOTTE DI CAPODANNO IN CUI MORI’ IL TENENTE SARPI (da “Il Sergente nella neve”)

								

								
								  
							  
								
									Il futuro del nostro Golfo non può essere oggetto di negoziazione e di campanilismo: il pontile idrocarburi Eni Petroli off-shore è l’unica ipotesi possibile.

								

								
								  
							  
								
									PRIMO LEVI torna ad Auschwitz

								

								
								  
							  
								
									La dichiarazione di voto sulla legge per viaggi e borse di studio in occasione del Giorno del Ricordo

								

								
								  
							  
								
									UN ANNO DOPO

								

								
								  
							  
								
									Antonio De Meo ha ripreso questo sversamento nel rio Santa Croce. Giovanni Castorina lo riporta nel sito di Golfo Vivo, di cui è il Presidente. Ad entrambi, il nostro ringraziamento.

								

								
								  
							  
								
									DISUGUAGLIANZE

								

								
								  
							  
								
									SICUREZZA E CONVIVENZA CIVILE: UNA RICHIESTA CHE PARTE DAL BASSO – APPELLO ALLE ISTITUZIONI E ALLE FORZE DELL’ORDINE SULLA LEGALITA’ E GIUSTIZIA NELLA PROVINCIA DI LATINA E IL SUDPONTINO

								

								
								  
							  
								
									CONTRASTO INCENDI – AUDIZIONE XII° COMMISSIONE REGIONALE

								

								
								  
							  
								
									NUOVE INFORMAZIONI SUI LAVORI  DI RECUPERO DELLA VILLA ROMANA DI GIÀNOLA A FORMIA di Salvatore Ciccone

								

								
															  

							  ‹
							  ›
						
						

					

			
		
		
			Troppi gli studenti che lasciano l’università (da Tmag)

			
				By pdformia on 15 Aprile 2014
				
					
					
					
									
			

			
										
		

		

		
	
				
				[image: studenti_università-300x200]

Sia per la percentuale relativa al numero dei laureati, sia per quella relativa agli abbandoni, l’Italia si colloca ai gradini più bassi della classifica europea. E’ quanto rilevato dall’Eurostat. A fronte di una media Ue del 36,8%, la popolazione italiana di 30-34 anni in possesso di una laurea si attesta al 22,4%. Fanalino di coda nell’Ue dei 28, il nostro Paese si colloca infatti dietro a Romania, con il 22,8%; Croazia, con il 25,9%; e Malta, con il 26%. Primi della classe risultano invece Irlanda, Lussemburgo e Lituania, rispettivamente con il 52,6%, 52,5% e 51,3%.

Si attesta al 17% invece il tasso di abbandoni scolastici, contro l’11,9% della media europea. Peggio dell’Italia solo la Spagna, che con il suo 23,5% è la peggiore d’Europa; Malta, con il 20,9%; il Portogallo, con il 19,2%; e la Romania, con il 17,3%.

Le percentuali più basse si registrano invece in Croazia, con il 3,7%; in Slovenia, 3,9%; e in Repubblica ceca, 5,4%.

La Regione più virtuosa d’Italia è il Veneto che, con un tasso di abbandoni pari al 10,3%, è l’unica che si avvicina alla media Ue. I dati peggiori sono stati invece rilevati al Sud e nelle Isole: in Sicilia si registra un 25,8%, in Sardegna il 24,7% e in Campania il 22,2%.

Nel 2013 sei Regioni hanno anche registrato un aumento rispetto all’anno precedente, con il picco maggiore in Molise, +5,4%. Le altre cinque regione che hanno visto crescere il proprio tasso di abbandono scolastico sono la Basilicata, dove il dato è cresciuto dell’1,6%; la Sicilia, che ha registrato un +1%; la Campania, dove il dato è lievitato dello 0,3%; e la Puglia e la Lombardia, che hanno registrato rispettivamente un +0,2% e un +0,1%.

Il tasso di abbandono è strettamente collegato ad un calo della fiducia che gli studenti ripongono nella laurea. Stando infatti all’indagine di Almalaurea, “a un anno dal conseguimento del titolo – spiega Carlo Buttaroni -, il tasso di disoccupazione dei laureati di primo livello è cresciuto di oltre undici punti in soli quattro anni, passando dal 15,1% del 2008 al 26,5% del 2012. E mentre è cresciuta la difficoltà a trovare un lavoro, per gli occupati si sono ridotti i guadagni netti mensili, inferiori di un quinto per i laureati nel 2012 rispetto ai colleghi che hanno conseguito il titolo nel 2008. Un fenomeno che inevitabilmente induce a ritenere la laurea meno efficace rispetto al passato. Difficile, quindi, pensare che sia un caso il fatto che l’Italia si colloca in fondo alla classifica europea per numero di giovani tra i 30 e i 34 anni che ha conseguito un titolo di studio universitario”.
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